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In occasione della jubilació dell’amico Vicent Simbor, i colleghi e gli 
allievi – sia dell’Institut Interuniversitari de Filologia Valenciana della Uni -
ver sitat de València sia del Dipartimento di Filologia Catalana della stessa 
Istituzione – hanno promosso l’edizione di questo volume, come omaggio 
a una delle figure di spicco della catalanistica (in senso ampio) degli ultimi 
decenni e punto di riferimento indiscusso per il futuro. 

Nel Pròleg (pp. 9-16), Ramon X. Rosselló riferisce con precisione le ra -
gio ni – affettive e scientifico-accademiche – dell’iniziativa: rendere 
di spo nibile con questa preziosa raccolta una selezione dei molti contributi 
chiave dell’omaggiato, dedicati ad alcuni dei narratori di spicco della 
letteratura catalana del XX sec. In questo modo, il volume viene a costituire 
anche una dimostrazione antologica solidissima di una delle linee di ricerca 
dell’autore e, allo stesso tempo, uno strumento fondamentale per 
approfondire la conoscenza dell’opera letteraria di figure emblematiche 
come Pere Calders, Mercè Rodoreda, Enric Valor e Joan Perucho, per 
esempio. 

I contributi editi abbracciano un lasso temporale che va dagli anni ’70-
’80 del secolo scorso fino al 2020 e comprendono lavori ispirati all’attività 
docente e altri frutto della ricerca personale. Fin dai primi studi e con le 
prime pubblicazioni, Simbor mostra un forte interesse per la letteratura 
contemporanea, anche e specialmente valenziana, sostenuto dalla volontà 
di approfondire e conferire il giusto peso a una tradizione che all’epoca 
necessitava di studiosi che vi si dedicassero con la dedizione e gli esiti felici 
che hanno caratterizzato l’attività dell’autore nel corso della sua lunga 
traiettoria accademica. Durante gli anni ’80 e ’90, Simbor pubblica alcune 
edizioni e studi sulla storia letteraria valenziana del XX sec.: la prima 
edizione è La narrativa valenciana (1900-1939) (1986), in cui viene illustrata 
la migliore produzione narrativa di quel periodo, che stava accusando la 
pressione del grande successo sperimentato in quegli stessi anni dalla 
poesia. Segue lo studio su Els fonaments de la literatura contemporània al 
País Valencià (1900-1939) (1988), volume che riceve il Premi Massó i 
Torrents dell’IEC. Il panorama generale viene completato da altri due libri 
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fondamentali, scritti in collaborazione con Ferran Carbó: La represa lite -
rària en la posguerra valenciana (1939-1972) e Literatura actual al País 
Valencià (1973-1992), entrambi del 1993. Queste due opere colmano una 
lacuna importante e diventano un riferimento imprescindibile per gli studi 
sulla cultura valenziana di quel periodo. L’attività editoriale, nel frattempo, 
continua in modo intenso e appaiono i volumi dedicati alla poesia di Carles 
Salvador (1993) e di Teodor Llorente (1996), agli scritti giornalistici di 
Salvador (2000) o alla sua narrativa (2008). Negli anni ’90 Simbor 
approfondisce l’interesse per il genere narrativo, cui è dedicato il volume 
recensito. Un contributo fondamentale, in tal senso, è rappresentato dallo 
studio su Llorenç Villalonga a la recerca de la novel.la inefable (1999), cui 
seguirà Llorenç Villalonga, ironista i jogasser (2013). Il 2005 si rivela un 
anno particolarmente fruttuoso, durante il quale Simbor pubblica altre tre 
opere chiave: El realisme compromès en la narrativa catalana de posguerra, 
vincitrice del Premi Crítica Serra d’Or de Literatura i Assaig, una Historia 
de la literatura catalana del siglo XX per lettori ispanofoni, e La narrativa 
catalana del segle XX. Appaiono, negli anni successivi, altri volumi 
significativi, come Joan Fuster: el projecte de normalització del circuit literari 
(2012) 

Di grande rilievo anche la sua collaborazione, spesso come direttore, di 
svariate riviste di prestigio del settore: «Caplletra», i «Quaderns de Filolo -
gia», «Afers» o l’«Anuari Trilcat»; o la direzione di progetti, tra i molti che 
Simbor ha diretto e coordinato, i cui esiti hanno rappresentato un deciso 
avanzamento critico, come quello dedicato allo studio dell’ironia nella 
letteratura del Novecento; senza contare il lavoro decisivo nella guida e 
nella formazione di generazioni di studiosi. 

L’autore, con Uns mots liminars (pp. 17-19) che precedono la raccolta 
dei saggi, offre una visione di insieme dei suoi contributi raccolti nell’e -
dizione, i quali – dedicati sia ad aspetti ben delimitati sia a questioni di 
ampio respiro – sono testimonianza di uno stesso, profondo e radica tissimo 
interesse per la cultura catalana e, più in particolare, per la cultura 
‘propria’, ossia quella valenziana. 

I sedici contributi riediti nel volume recensito sono suddivisi in due 
macro-sezioni. 

La prima è dedicata a Els inicis de la narrativa del segle XX: 1900-1939 
e comprende articoli su El narrador a “Solitud” (pp. 23-35), “Solitud” més 
enllà de la “realitat poètica” naturalista (pp. 37-49), Personatges, models 
narratius i identitat nacional en en primer terç del segle XX (pp. 51-78), 
Francesc Trabal: l’aposta pel narrador revoltat (pp. 79-106), “Josafat”: mite, 
llegenda i recreació hipertextual (pp. 107-133) e Miquel Llor entre els 
clàssics: “Tàntal” (pp. 135-159). 
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La seconda macro-sezione si focalizza, invece, su La narrativa de la 
posguerra a l’actualitat: 1939-1968 e vi compaiono saggi su “Totes les bèsties 
de càrrega”: la hipèrbole de la irracional quotidianitat catalana (pp. 163-176), 
su “Ronda naval sota la boira”, el pacte de somni (pp. 177-187), su Pere 
Calders entre la ironia i la sàtira: “La ciutat cansada” (pp. 189-218), su El 
joc temporal en els contes de Mercè Rodoreda (pp. 219-242), su Enric Valor, 
narrador a contrapel (pp. 243-271), su Les novel.les dels camps de 
concentració (pp. 273-306), su Metaficció en Joan Perucho (pp. 307-349), su 
La reivindicació identitària en els narradors del Realisme Compromès de la 
posguerra (pp. 351-380), oppure Sobre la novel.la històrica actual (pp. 381-
414) e, infine, su Josep Lozano retorna a la novel.la històrica (pp. 415-427). 

Chiudono il volume l’indicazione della Procedència dels articles (pp. 429-
430) e la Bibliografia de Vicent Simbor Roig (pp. 431-441). 

Insomma, un omaggio di rilievo, per le ragioni illustrate in queste pagine 
e per l’enorme utilità del volume per il lettore che, infine, trova raccolti in 
questo tomo ponderoso alcuni dei molti contributi fondamentali della 
produzione di Vicent Simbor, vere pietre miliari della ricerca e della critica 
sulla letteratura valenziana e catalana attuale.
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